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PREMESSA 
 
In caso di emergenza la struttura organizzativa di un’Azienda deve essere in grado di reagire rapidamente e 
nel modo più uniforme possibile per fronteggiare il pericolo. Il Piano di Emergenza ed Evacuazione è lo 
strumento operativo mediante il quale vengono studiate e pianificate le operazioni 
dacompiereincasodiemergenzaalfinediconsentireunesodoordinatoesicuroatuttiglioccupanti 
di un edificio. Esso tende aperseguire i seguenti obiettivi: 

 
 prevenire o limitare pericoli alle persone; 
 coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i 

comportamenti e le azioni che ogni persona presente deve mettere in atto per salvaguardare la 
propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni ai beni e alla struttura dell’edificio; 

 intervenire, dove necessario, con un pronto soccorsosanitario; 
 individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità dell’impianto; 
 definire esattamente i compiti da assegnare al personale che opera all’interno dell’Azienda, durante la 

fase emergenza. 
 
Nella formulazione del Piano si è provveduto, tra l’altro, a: 

 predisporre le mappe dei vari piani con indicazione delle vie d'uscita, scale, ascensori, aree sicure, 
ubicazione apprestamenti e mezzi antincendio, e con l’indicazione di un’area esterna come punto di 
ritrovo in caso di evacuazione; 

 predisporre lasegnaletica informativa equella dei percorsi di fuga; 
 individuare esegnalare linee telefoniche dedicate all'emergenza; 
 predisporre i Protocolli operativi scritti. 

 

Inoltre il Piano di Emergenza è uno strumento operativo, specifico per ogni scuola, attraverso il quale 
vengono individuati i comportamenti da tenere e le operazioni da compiere in caso di emergenza, al fine di 
consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti dell’edificio scolastico. 
Il piano di emergenza è soggetto ad aggiornamento annuale in rapporto alla variazione delle presenze 
effettive ed alla loro distribuzione e deve essere aggiornato ogni qualvolta si modifichino in modo significativo 
le condizioni di esercizio sulle quali è stato impostato. 

 
Gli eventi che possono richiedere l’evacuazione parziale o totale di un edificio sono generalmente i seguenti: 

• Incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico (magazzini, laboratori, centrali termiche, 
biblioteche, archivi)  

• Incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola e che potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico 

• Terremoto 

• Crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui 

• Avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi 

• Inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata la necessità di uscire dall’edificio piuttosto che 
rimanere all’interno 

• Fenomeni idrogeologici (frane o alluvioni). 
 
Il Servizio di Prevenzione e Protezione, per la stesura del piano ha il compito di svolgere opera di 
informazione su: 
 

• Problematiche relative alle situazioni di emergenza 

• Comportamenti da tenere in caso di pericolo e di conseguente diffusione dell’ordine di evacuazione 

• Caratteristiche e dislocazione delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza 

• Distribuzione dei mezzi antincendio 

 
Il SPP attiva le seguenti iniziative: 

 Interventi informativi  

 Incontri con gli studenti e aiuto disabili  

 Informazione al collegio docenti, ai consigli di classe ed al personale non docente 

 Realizzazione e sistemazione della cartografia con indicazione delle vie di esodo 

 Organizzazione e valutazione delle prove di evacuazione 
 
Le riunioni e le attività effettuate risultano da apposito verbale. 
 

 



INIZIATIVE ATTIVATE 

 

Interventi    : ___________ 
 

Incontro apri-fila, serra-fila e aiuto disabili  : ___________ 
 

Incontro collegio docenti                           : ___________ 
 

Informazione consigli di classe           :          __________ 
 

Incontro personale non docente                : ___________ 
 

Sistemazione cartografia                           : ___________ 
 

Prove di evacuazione :  ___________    ___________ 
 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MEZZI DI ESTINZIONE INCENDI PRESENTI 
 

L’edificio è dotato dei seguenti presidi antincendio: Estintori a polvere e/o a CO2 oltre ad un impianto di 
spegnimento ad idranti ubicati come da planimetria allegata  

 
Tutti i presidisono postiin posizionesegnalata, visibile e facilmente raggiungibile, come 
indicatonella allegata planimetria. 
 

 

 
 
 
SEGNALETICA, ILLUMINAZIONE, PIANO ANTINCENDIO 
 

 
GENERALITA’ 
Il responsabile ed amministratore dell'attività, o persona da lui delegata per iscritto, provvederà 
affinchénelcorsodell'eserciziononvenganoalteratelecondizionidisicurezzaevengaapplicatoil piano disicurezza, 
di emergenza e di evacuazione. Inparticolare: 

 
 i sistemi di vie di uscita e di circolazione interne saranno tenuti costantemente sgombri da qualsiasi 

materiale che possa ostacolare l'esodo delle persone e costituire pericolo per la propagazionedi un 
incendio; 

 primadell'iniziodiqualsiasiattivitàall’internodell’aziendaverràcontrollatalafunzionalitàdel sistema di vie 
di uscita e il corretto funzionamento degli impianti e delle attrezzature di sicurezza; 

 verranno mantenuti efficienti gli impianti elettrici, in conformità a quanto previsto dalle normative 
vigenti; 

 verrannopresiopportuniprovvedimentidisicurezzainoccasionedisituazioniparticolari,quali manutenzionie 
sistemazioni aziendali; 

 verràfattoosservareil divietodifumare negliambientieneipostiovetaledivieto èprevistoper motivi di 
sicurezza. 

 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 
Si  applicano  le  vigenti  disposizioni  sulla  segnaletica  di  sicurezza,  espressamente 
finalizzate alla sicurezza antincendio di cui al Decreto Legislativo 81/2008 nonché le 
prescrizionidicuialladirettiva92/58/CEEdel24giugno1992(indicazionipresenzaidranti, estintori e 
viedi fuga). 

 
In particolare la cartellonistica indicherà: 

 
 le uscite di sicurezza; 
 i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza; 
 l'ubicazione dei mezzi di estinzione incendi; 
 leareesicureedadibitealradunoincasodiemergenza,diprontointerventoedi coordinamento 

delle fasi operative. 
 
Inoltre,  negli  ambienti  ritenuti  strategici,  verranno  affissi  cartelli  contenenti  la 

PlanimetriaGeneraledelleareeinteressateeleindicazionirelativealcomportamentodel 
personaleedieventualiesterniincasod'incendioodialtropericoloeconl’informazione per le squadre 
di soccorsosulla posizione di: 

 
 accessi e viedi esodo (inrelazione allaviabilità principale di zona); 
 mezzi di estinzione disponibili; 
 posizione quadri elettrici principali; 
 caratteristiche delle aree elay-out macchinari del ciclo produttivo. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In particolare la segnaleticadistribuita nell’edificio, comprendente: 

 
Segnali di divieto 

 
     vietanouncomportamentochepotrebbefarcorrereocausareunpericolo(divieto 
    diaccessoallepersoneestraneeoaluoghidovecivuoleunadeterminatacompetenza, 
     divietodifumare,divietodiusarefiammelibere,divietodiusareacquasulfuocoosu   
   componentielettriciinesercizio,divietodiformaredepositidisostanzeinfiammabiliodi   
materiali sparsi) 

 

 
Segnali di avvertimento 
 

     avvertono del rischio o pericolo (avvertimento di presenza tensione elettrica,  
avvertimentodialtetemperature,avvertimentodellapresenzadisostanzeparticolari  
     periciclofrigo,presenzadelGasMetano,presenzadelNAFIII,presenzadiacidie 
     di altre sostanze pericolose) 

 

 
 
 
Segnali di prescrizione 
 

        prescrivono un determinato comportamento (prescrizione dell’uso dei mezzi  
di protezionequaliguanti,occhiali,ecc,prescrizionedinonmanometterei 
dispositividi sicurezza attivi, prescrizione di non intervenire su macchine in  
movimento o con presenza di tensione elettrica) 

 
 
Segnali di salvataggio o di soccorso 
 

       fornisconoindicazionirelativealleuscitedisicurezzao deimezzidisoccorsoo 
      di  salvataggio  (indicazioni  delle  uscite  di  sicurezza,  indicazione  dei  percorsi    
dell’esodoperl’evacuazione,indicazionedellacassettaperilprontosoccorsoedella 
      postazione per il ricovero degli infortunati, indicazione del posto telefonico per  
     attivare la procedura della chiamata ai soccorsi esterni, indicazione del raduno o  
     postosicuroesterno) 
 

Segnali di informazione 
 

        forniscono  informazioni  generiche  o  specifiche  (informazioni  generali   
sulla sicurezza aziendale ai sensi D. Lgs. 81/08, informazioni sul primo  
soccorso, informazioni  sulla  scelta  dell’estintore  più  idoneo,  informazione   
sulle  norme comportamentaliincasodiemergenza,informazionisull’usocorretto 
deiDispositivi  diProtezione Individuali,informazioni sulcoordinamentoin caso di  
        aggressione diun eventuale  fuoco,  informazione  in  merito  alla  posizione  dei  
dispositivi  generali  di comando). 

 
Particolareattenzionesièpostaperilriconoscimentodelleviediesodoanchedapartedipersone 
chenonhannodimestichezzaconl’edificioalfinediconsentireunosvolgimentorapidoedordinato del processodi 
evacuazione in caso di emergenza. 

 
Atalfinesièprovvedutoalriconoscimentodelleviediuscitamedianteposizionamentodiunaprecisa segnaletica 
standardizzata ed inoltre per l’identificazione permanente delle stesse si è previsto un 
sistemadisegnaleticaluminosaalimentatodafonteenergeticaautonomacheconsente,percapacità 
diilluminamento,lavisibilitàdellasegnaleticaancheinatmosferacontaminatadafumo.Tuttiisegnali hanno 
dimensioni, configurazione, simbologia e caratteristiche cromatico-colorimetriche conformi a 
quantoprescrittodallenormeISO,UNIedirettiveCEE.Inparticolare,perledimensionideisegnalici si è attenuti 
alle raccomandazioni ISO di osservare laseguente formula: 

 

A = L
2
/2000 

 

dove: “A” è lasuperficie del segnale espressa in mq ed “L” è la distanza misurata in metri allaquale il 
segnale deveessere ancora riconoscibile. 

 



Nellaseguente tabella vengono riportate, a titolo d’esempio, le dimensioni deicartelli in funzione delle 
distanze da 5a 30 metri. 

 
DISTANZA DIMENSIONEMINIMACARTELLO 

 QUADRATO RETTANGOLARE CIRCOLARE 

D (m) L(cm) bx h(cm) D (cm) 

    

5 12 10x 14 13 

10 23 19x 27 26 

15 36 29x 41 38 

20 45 38x 54 51 

25 56 48x 67 64 

30 68 57x 81 76 
 

 
In  particolare,  oltre  ai  cartelli  indicatori  dei  mezzi  antincendio,  come  evidenziato  nell’allegata 
planimetria, sono stati posizionati i necessari segnali di sicurezza 

 

 
 
  



 

 

CHIAMATADEISERVIZIDISOCCORSO 

 
I servizi di soccorso verranno avvertiti in caso di necessità tramite telefonia fissa o mobile da un 
responsabile aziendale all’uopo preposto e nominato per iscritto. La procedura di chiamata è chiaramente 
indicata nellasezione relativa. 

 

 
 

INFORMAZIONEEFORMAZIONEDEGLIADDETTI 

 
Gliaddettialservizioantincendioverrannoadeguatamenteinformatisuirischiprevedibili,sullemisure 
da osservare per preveniregli incendi e sul comportamento da adottare in casodi pericolo. 

 
Inparticolare,iresponsabiliegliaddettialserviziodiprontointerventoaziendalesarannoingradodi 
portareilpiùprontoedefficaceausilioallesquadredisoccorsoesternoincasodiincendiooaltro pericolo proprio 
perché coinvolti in prima persona nella gestione dei luoghi, dei mezzi e delle emergenze. 

 
Particolare formazione dovrà essere effettuata sulle modalità di assistenza alle persone anziane o disabili in 
caso di emergenza. 

 

PianodiEmergenza edEvacuazione 
 

 
 

ISTRUZIONIDISICUREZZA 

 
Nei punti strategici verrà collocata, in vista e ben illuminata, anche in caso di assenza di energia 
elettrica pubblica, una planimetria generale dell’intera azienda, recante la disposizione dei presidi 
antincendio e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le uscite. In particolare essa riporterà 
la ubicazione di: 

 
 vie di uscita; 
 mezzi ed impianti di estinzione; 
 dispositivi di arresto degli impianti elettrici; 
 vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d'uso; 
 istruzioni fondamentali di Sicurezza valide sia per i lavoratori che per gli eventuali esterni presenti 

nell’edificio. 
 
Suogniplanimetriaverràindicatounsimbolospecificocheindichi“Voisietequi”e 
la planimetria sarà stampata con l’orientamento giusto riferito all’orientamento 
dell’osservatore. 

 

 
PIANODISICUREZZAANTINCENDIO,diEMERGENZAediEVACUAZIONE 

 
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione della sicurezza antincendio sono pianificati 
nella sezionerelativa; dovevengono riportati in particolare: 

 
 i controlli; 
 gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 
 gli interventi manutentivi; 
 l'informazionee l'addestramento al personale del servizio d’ordinee agli addetti; 
 le istruzioni per gli eventuali esterni presenti nell’edificio; 
 le procedure da attuare incaso di incendio o pericolo. 

 
L’obiettivo è attuare e pianificare le misure di prevenzione e di protezione antincendio per ridurre l’insorgenza 
di un incendio e di limitarne le conseguenze qualoraesso si verifichi. 

 

 
 

REGISTRODISICUREZZAANTINCENDIO 

 
Nelcasospecificoèrichiestotaleadempimento:essoèstatocoordinatoconleattualimanutenzioni 
periodiche. Le specifiche contenute vengono riportate nella sezione relativa. 

 



FORMAZIONEEDINFORMAZIONEDELPERSONALE 
Buonapartedellespecifichecompetenzedadestinareaiprepostiallasicurezzaealprontointervento 
sono  contenute  nel  presente  documento.  Le  varie  sezioni  che  compongono  la  presente 
documentazionesonostateorganizzateperchéessevenganodivulgateatuttiilivelliaziendaliesiano oggetto di 
incontri periodicispecifici. 

 
Intaleottica,ilpersonaledipendentetuttoverràadeguatamenteinformatosuirischiprevedibili,sulle 
misuredaosservareperpreveniregliincendiesulcomportamentodaadottareincasodiincendio. 
Nelcorsodell’annoverràtenutaalmenounaopportunaesercitazioneantincendioedigestionediuna eventuale  
emergenza:  il  tutto  verrà  annotato  nel  registro  antincendio  aziendale.  Verranno opportunamente 
definiti i compiti e coordinate le varie mansioni (chiamata dei soccorsi esterni, 
controllodell’evacuazione,gestionedeipresidiantincendio,affiancamentodellesquadredisoccorso esterne, 
etc.). 

 
NORMEESSENZIALIINCASOD’EMERGENZA 

Leindicazionisuiprovvedimentiedicomportamentiche,incasodiemergenza,dovrannomantenere 
sia i dipendenti che tutte le eventuali persone presenti, saranno esposti in modo ben evidente su 
cartelliconformialD.Lgs.81/08.L’utilizzazionedelleattrezzaturediestinzioneincendisaràsempre 
assicurataduranteleorediattivitàdapersonaleingradodieffettuareleoperazionidiprimointervento 
incasodinecessità(edall’uopoformatecomeprevistodalD.Lgs.81/2008).Inparticolarelenormedi 
sicurezza antincendio per i lavoratori possono riassumersi nei paragrafi seguenti. 

 
DIVIETI E LIMITAZIONI 

 
Neilocalièvietatol’usodifiammelibere,difornelliagasodelettrici,distufeelettricheconresistenza 
a vista, di stufe a cherosene e di ogni apparecchio portatile di riscaldamento ocottura. 

 
Èinoltrevietatocostituiredepositidisostanzeinfiammabiliodisostanzechepossonoperlavicinanza 
reagiretraloroprovocandoincendie/oesplosioni.È,infine,vietatolospegnimentodell’illuminazione 
neilocalienelleareedipertinenzadovetransitanolepersone,primachetuttesianousciteall’aperto 
o siano stateportate in luogo sicuro. 

 
SQUADRAANTINCENDIO 

 
Verrà istituita una opportuna squadra antincendio e ciò in relazione alle dimensioni dell’azienda, al 
numerodeglioccupantieallivellodirischioincendioindividuato(Elevato nelcasoinesame).Senon 
siègiàprovveduto,infuturodovrannoessereformatialmenodueaddettisecondoleindicazionidel 
D.M.10marzo1998attraversouncorsoriconosciutodelladurataminimadiore16,daicontenuti previsti 
dall’allegato IX del Decretocitatoin funzionedella entità del Rischio Incendio. 

 

PIANODI SICUREZZA ANTINCENDIO 

 
Tutti  devono conoscere i  contenuti  e  la  strutturazione  del presente  Piano  di  Emergenza  ed 
Evacuazione e la sua attuazione, in particolare in merito a: 

 
 i controlli; 
 gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 
 gli interventi manutentivi; 
 l'informazionee l'addestramento al personale; 
 le istruzioni per gli estranei(clienti e rappresentanti); 
 le procedure da attuare incaso di incendio; 
 le norme comportamentalida tenere daparte di ciascuno. 

 
REGISTRO DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

 
Ilresponsabiledell'attivitàopersonadaluiprepostaenominataperiscrittoprovvederàaregistrarei 
controlliegliinterventidimanutenzionesuiseguentiimpiantiedattrezzaturefinalizzateallasicurezza antincendio: 

 
 attrezzature ed impianti di spegnimento edi rilevazione; 
 impianti elettrici (distribuzione, quadri e apparecchiature complementari); 
 dispositividisicurezzaecontrolloaserviziodegliimpiantidell’edificio(impiantodidistribuzione 

delGasMetano;impiantoelettricoerelativiquadri;impiantodimessaaterra;centraletermica 



 

 

e sala tecnica; gruppo elettrogeno; deposito imballaggi; celle frigo; impianto di 
condizionamento e ventilazione; ecc.); 

 addestramento antincendiofornito al personale. 
 
Taleregistrosaràaggiornatoperiodicamenteeresodisponibileinoccasionedeicontrollidelleautorità competenti. 

 

 
 

PIANO DI EMERGENZAE DI EVACUAZIONE 

 
Il personale non avente incarichi specificati è tenuto ad avere dimestichezzasolo con i 
contenuti di cui 
ai successivi punti 1 –2 – 3– 4. 

 
PUNTO1–
REGOLEPERLASICUREZZAELAPREVENZIONE 

Di seguito sono riportate leindicazioni/prescrizioniper la sicurezza che vanno 
consegnate a tutte le 
maestranze attraverso procedura verbalizzata: 

 
 Imparare cosa fare in casodi incendio (punto 3). 
 Imparare a manovrare un estintore (punto 4). 
 Non tenerecarte vicino aprese di corrente. 
 Fumare solo dove non è vietato. 
 Spegnere accuratamente i mozziconi nel posacenere o a terra. 
 Nongettarecartenelposacenereoinprossimitàdimozziconiancora accesi. 
 Tenere in ordine i punti di passaggio sgombri da cavi elettrici, fili od altro. 
 Lasciare sempre sgombro l'accesso agli estintori, ai sistemi antincendio e alle uscite di emergenza. 
 Noncoprire la cartellonistica di emergenza: antincendio, uscite, pericoli. 
 Prendereconfidenza con la posizione degli estintori e dei luoghi. 
 Abituarsiaguardare,all'iniziodelleattività,l'estintorepiùvicinoelaposizionedegliaddettial servizio 

d’ordine. 
 Urlaresolo incaso di pericolo imminente. 
 Sforzarsi di mantenere la calma in ognisituazione. 
 Non interferire con le attrezzature elettriche e non pulirle con acqua o oggetti umidi. 
 Non ostruire le prese d'ariadi raffreddamento degli apparecchi elettrici. 
 Noncercaredieseguireinterventidiriparazioneenonmanomettereimpiantidialcungenere: 

chiedi l'intervento del servizio di manutenzione. 
 Noncompieredipropriainiziativaoperazioniomanovrechenonsianodicompetenzaeperle quali non si 

èricevuto idoneo addestramento. 
 Utilizzareglistrumentiidoneiallavorochesidevecompiere,assicurandosichesianoinbuono stato e solo 

dopo averne appreso il corretto modo d'uso. 
 Primadi compiere qualsiasitipodioperazione,analizzareirischichetaleoperazionecomporta 

e trovaresoluzioni per minimizzarli. 
 Correggere sempre chisi comporta inmaniera pocosicura. 
 Aiutare le persone estranee a prendereconfidenza con le aree dell’Azienda. 
 Riferireimmediatamenteall'addettoallasicurezzadiqualunquepraticaosituazioneinsicura, ovunque 

essa si presenti. 

 

RACCOMANDAZIONI INCASODI INCENDIO 

 
Nelcasoincuisirileviosospettidell’esistenzadiunprincipiodiincendio(presenzadifumo,odoredi 
bruciato, presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico (un principio di incendio si può 
spegnere agevolmente utilizzando un panno, gli estintori o gli idranti disponibili) e provvedere 
immediatamente a: 

 
 richiamare l’attenzione di altro personalepresente, richiedendone collaborazione; 
 disattivare  le  apparecchiature  elettriche  e/o  a  gas  installate  nel  locale  interessato 

(eventualmente  togliere  tensione  al quadro di reparto  o generale)  e spegnere  l’eventuale 
impianto di ventilazione; 

 azionare i dispositivi antincendio disponibili, evitando di esporre a rischio la propria persona; 
 usare correttamente l’estintore più vicino (attenersi alle indicazioni presenti);  
 non abbandonare le aree finché nonsi ècerti che l’incendio non possa riprendere;  
 in caso di incendio non controllabile telefonare immediatamente al 115 (Vigili del Fuoco) 



 

 

secondolaprocedurariportataafiancodellapostazionetelefonicaperlachiamatadipronto intervento 
esterno; 

 è assolutamente vietato l’uso dell’ascensore: usare lescale esistenti con calma; 
 

PianodiEmergenza edEvacuazione 
 tuttoilpersonaleelepersoneestraneepresentidevonolentamenteesenzapanicoavviarsi 

verso le uscite di sicurezza percorrendo le vie di esodo predisposte e raggiungere il luogo 
sicuroprevistoperilradunoelacoordinazionedelleemergenze:unavoltachetuttisonousciti dal locale 
richiudere sempre dietro di se le porte ma mai a chiave; 

 ricordarecheilfumostratificanellepartialtedeilocaliecheinbassositrovaquindiariapiù respirabile (usare per 
respirare, nel caso, un panno umido sulla bocca); 

 informare immediatamente i propri superiori e i responsabili o preposti alla Emergenza e al 
Primo Soccorso; 

 non prendereiniziative personali e noncoordinate dai preposti allasicurezza. 

 
RACCOMANDAZIONI INCASODI PERICOLO GRAVE 

 
Nel caso in cui venga segnalata o sospettata l’esistenza di un pericolo grave edimmediato provvedere 
senza esitazioni a: 

 
 richiamare, evitando il panico, l’attenzione di tutte le persone presenti; 
 informare dettagliatamentei preposti alla sicurezza eattendere, nel caso, istruzioni; 
 abbandonareintempirapidiinmanieraordinataesenzapanicoiluoghiritenutipericolosio soggetti a pericolo 

grave ed immediato. 

 
RACCOMANDAZIONI INCASODI EVACUAZIONE 

 
Nel caso in cui sia stato richiesto di abbandonarele proprie postazioni e l’edificio: 

 
 durante l’evacuazione aiutare le persone portatrici dihandicap o ferite; 
 accertarsi che tutti i presenti abbiano abbandonato l’edificio; 
 ilResponsabileall’Evacuazioneattendeinprossimitàdell’ingressoaziendalel’arrivodeiVigili del Fuoco o 

delle Forze dell’Ordine (Carabinieri e Polizia, qualora allertati) e fornisce in maniera dettagliata tutte 
le informazioni del caso; 

 Rientrare nell’edificio solo dopo che il Responsabile dell’Evacuazione abbia autorizzato il 
rientro. 

 
RACCOMANDAZIONI DIPREVENZIONE 

 
Regole pratiche di prevenzione: 

 
 Evitarel’accumulooltreilconsentitodisostanzefacilmenteinfiammabili(alcool,cartesciolte, involucri di 

polistirolo espanso,ecc…). 
 Tutte  le  maestranze  devono  immediatamente  segnalare  al  Servizio  di  Prevenzione  e 

ProtezioneAziendaleeventualimanomissioniomalfunzionamentirelativiaipresidiantincendio presenti 
(estintori, manichette, impianto NAF, valvole e pulsanti di emergenza, etc.). 

 Evitare di fumare, soprattutto ove tale divieto è affisso. 
 Evitare di ingombrarecondepositi inopportuni leattrezzature di soccorso(estintori, manichette, 

azionamenti di emergenza) o le uscite di sicurezza. 
 Evitarediusarefiammeliberee,neglispogliatoi,fornellidiqualsiasitipo,scaldavivandeestufe 

di qualsiasi genere, phone altre apparecchiature elettriche incattivo stato. 
 Verificare sempre la dislocazione degliestintori e degli idranti. 

 

 
 

 
 

PUNTO2–ALLARME 
 
L’allarme puòessereGENERALE o LOCALE 

 
In caso di allarme GENERALEtutti dovranno abbandonare le areeoccupate; 

 
IncasodiallarmeLOCALEsololepersonepresentinelleareeinteressateverranno invitate ad 



 

 

abbandonare l’area o la zona. 
 

 
 
Per abbandonare le aree in maniera sicura: 

 
 

 
 Interrompereimmediatamente qualunque attività in corso. 
 Chiudere le finestre (se ve ne sono). 
 Uscire senza indugio dallastanza. 
 Chiudere le porte dietro di se (se ve nesono) e mai achiave. 
 Recarsisenzacorrereversoleusciteoversoilluogodiradunoseesso viene indicatoo 

se è conosciuto. 
 

 
 

 
 

PUNTO3–COSAFAREINCASOD’INCENDIO 

 
In caso d’incendio, attenersi alleseguenti istruzioni: 

 
 Appenasiscopreunincendio,gridare“ALFUOCO”perrichiamarel'attenzionedialtrepersone 

o dei responsabili; 
 Giudicare se l'entità dell'incendio è tale dapoter essere affrontato con un estintore. 
 In caso affermativo, intervenire tempestivamente e solo se si sa manovrare ed azionare un estintore 

(dare corso alle istruzioni previste nel punto 4 “Ubicazione ed utilizzo Estintori”) 
 Incasocontrario(ovverosel'incendiotendeadassumereproporzionipreoccupanti)chiamarei responsabili 

del servizio divigilanza o della squadraantincendio; 
 

 Al servizio di vigilanza indicare chiaramente: 
 

 
 Il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio(area o stanza); 
 Se sonocoinvolte persone; 
 Cosa sta bruciando (apparecchi elettrici, carta, arredi o altro); 
 Il nome di chichiama. 

 
 Farsi ripetereil tutto, accertandosi che le informazioni sianostate comprese. 

 

 
 

 
PUNTO4–UBICAZIONEEDUTILIZZODEGLIESTINTORI 

 

 
UBICAZIONE 

 
Dove si  trovano (controllare sempre periodicamente):  secondo  schematizzazione e  segnalazione 

planimetrica,ovverosecondoquantoindicatonellatabelladicuialparagrafoMEZZIDIESTINZIONE INCENDI. 

 
 
 

 
Comesi usano: 

UTILIZZO 

 
1.  Asportare l'estintore dallasua sede e poggiarlo verticalmente per terra; 
2.  Mettereilpalmodellamanoausiliaria(sinistra)sottolalevapiùbassadell'estintoreesollevarlo per trasportarlo 

verso il luogo dell'incendio; 
3.  Porsi ad una distanza dal fuocodi circa 2-3 mt(se ilfuocoè dentro una stanzaporsi fuoridaessa) 

e poggiare l'estintore per terra in posizione verticale localizzando la spina di sicurezza; 
4.  Porsidallapartedell'impugnaturadellaspinadisicurezza,mettereilpalmodellamanoausiliaria 

(sinistra)sullaparteogivaledeiserbatoiodell'estintoreeimpugnarelaspinadisicurezzaconla mano da lavoro 
(destra); 

5.  Togliere con la mano da lavoro (destra) la spina di sicurezza con uno strappo secco avendo l'accortezza 
di tenere fermo l'estintore con la mano ausiliaria; 



6.  Rimettereilpalmodellamanoausiliaria(sinistra)sottolalevapiùbassadell'estintoreedafferrare 
la lancia con la mano da lavoro (destra); 

7.  Sollevarel'estintoreconlamanoausiliariaeprocedereversoilfuocofinoadunadistanzanon superiore a 2-3 mt; 
8.  Porre il pollice della mano ausiliariasopra la leva piùalta; 
9.  Direzionarelalanciaversolefiammeconlamanodalavoroestringereconlamanoausiliariale due leve; 
10.Indirizzare ilgetto alla base delle fiamme, iniziare dalla parte in fiamme più vicina all'operatore. 

 
Dovendousarepiùestintoricontemporaneamente,lepersonecheliutilizzanodevonotrovarsidallo stesso 
latorispetto alle fiamme. 

 
Bisognasempredarelafronteallefiammeelespalleallaviadifuga,seciònonfossepossibilenon procedere 
all'estinzione, dare l'allarme e iniziare l'evacuazione. 

 
Se  circa  a  2  mt  di  distanza  la  temperatura  non  è  sostenibile  dare  l'allarme  e  procedere 
all'evacuazione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PianodiEmergenza edEvacuazione 
 
 
 
 

USODELL'ESTINTORE 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fiammeefumorendonoilfuocodifficiledaspegnere,perciòbisognaporsiconilvento 
dietrolespalleespegnereilfuocodall'altoversoilbasso. 

 
 
 
 
 
 
 

Nonspruzzareconl'estintoreinutilmenteesempredall'altoversoilbasso. 
 
 
 
 
 
 

 
Inunincendiodimodestedimensioni,interromperel'erogazionesoloadincendiospento 
edutilizzarelarimanenzaperbonificarelazona. 

 
 
 
 
 
 

 
Unincendiodimediedimensioninonvamaispentodasoli,mabisognautilizzarepiù 

estintori,unopervolta,attaccandolefiammecontemporaneamentedapiùparti,facendo 

convergereilgettosenzafronteggiarsi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Olioebenzinaaccesi,situatiincontenitoriaperti,nonvannomaispentiusandol'estintore 
dall'alto,maorientandoilgettodell'estintoresulbordodelcontenitore,cercandodi 

romperelafiammaperpermettereilsoffocamentodell'incendio. 
 

 
 
 
 
 
 
Unavoltausato,l'estintorevasostituitoconunoidenticopieno. 

 
 
 

Figura 1 – Utilizzo dell’ estintore 
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PianodiEmergenza edEvacuazione 
 

 
 

 

TABELLADEITIPIDIINCENDIOEDEIMEZZIESTINGUENTI 

TIPODIINCENDIO ESTINGUENTEADATTO COMEUSARLO 

 
DEFINIRE 

LA CLASSE 

DELL'INCENDIO 

 
SCEGLIERE 

L'ESTINTORE 

ADATTO 

       ACQUA(estintoreeidrante) 

Tenersibensaldisulle 

gambeedirigereilgetto 

allabasedellefiamme. 

 
Nonusaresupartiin 

tensione.Toglierela 

corrente. 

SCHIUMA 
Nonlanciareilgettonel 

liquidochebrucia. 

Lasciarecadere 

dolcementelaschiuma 

sulfuoco. 

 
Nonusaresupartiin 

tensione. 

 
USARE QUESTI 

ESTINGUENTI 

A 
COMBUSTIBILI 

ORDINARI: 

 
legno 

carta 

stracci 

cartoniecc. 

 

 
 
 
 

A 

 
 
 

 
A 

B 

   

 
 

A 

B 

C 

 

 
 

A 

B 

C 

 

ANIDRIDECARBONICAEAZOTO 

Dirigereilgettoilpiù 

possibilevicinoalfuoco 

primaaibordidelle 

fiammeepoidavantie 

sopra. 

 
Nonrespirareivapori. 

 
USARE QUESTI 

ESTINGUENTI 

B 
LIQUIDI 

INFIAMMABILI: 

 
solventi 

benzina 

vernici 

oliiecc. 

  
 
 

 
A 

B 

 
 
 

 
B 

C 

 
 
 
 

 
B 
C 

 

 
 

A 

B 

C 

 

 
 

A 

B 

C 

 
 
 

 
B 

C 

POLVERI 

Dirigereilgettoallabase 

dellefiamme. 

 
USARE QUESTI 

ESTINGUENTI 

C 
APPARATI 

ELETTRICI: 

 
motori 

interruttori 

quadri 

caviecc. 

   
 
 

 
B 

C 

 

 
 
 
 
 

B 

 

 
 

A 

B 

C 

 

 
 

A 

B 

C 

 
 
 

 
B 

C 

FLUOBRENEEDALTRIIDROCARBURIALOGENATI 

 
Dirigereilgettoallabase 

dellefiamme. 

 
Nonrespirareivapori. 

 

 
 

Figura 2 – Tipi di incendio e dei mezzi estinguenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PUNTO5–ISTRUZIONIPARTICOLARIPERGLIADDETTIALL’EMERGENZA 
Rispettaresempre leseguenti regole fondamentali: 

 
 Tenere aggiornata la listadel personaleaddetto all’emergenza. 

 
 Avere cura diaverla sempre a portata dimano. 

 
 Fare sempre mentelocale allepersone presentinelle areeaziendali,conparticolareattenzione ad 

eventualiportatori di handicap. 
 
In caso di incendio 

 Tenere presente le istruzioni generali contenute nel: 
 

PUNTO 3 – Cosa fare incaso di incendio. 
PUNTO 4 – Ubicazione ed utilizzo Estintori. 

 
 Provvedereaffinchétuttigliestintoridisponibilivenganoavvicinatialluogodovel'incendiosiè sviluppato. 

 
In caso di allarme 

 Ricordarsi diessere responsabile del personale e dei visitatori. 
 Fareunarapida ispezionedeilocaliodelleareeassicurandosiche leprocedureprevistein caso di allarme 

vengano rispettate daicolleghi. 
 

In particolare assicurarsiche: 
 Gli eventualivisitatori siano usciti. 
 Eventuali visitatori portatoridi handicapsiano portatiall'esterno. 
 Le persone siano uscite dagli ambienti. 
 Le finestre e le portesianostate chiuse. 
 Dirigere le persone verso l'uscita. 
 Raggiunto il luogo di raduno controllaresempre la presenza del personale facendo l'appello. 

 
 

PUNTO6–ISTRUZIONIINCASOD’ALLARMEPERGLIADDETTIALL’EMERGENZA 
In caso diAllarme: 
 incasodiincendio,informarsisulluogoincuièstatosegnalatoequindirecarsisulpostoper tentare di 

spegnerlo utilizzando gli estintori; 
 in caso di impossibilità di domare l'incendio con i mezzi in dotazione, portarsi a distanza di sicurezza 

oppureraggiungere l'esterno; 
 all'arrivo deiVigili dei Fuoco, informarlie mettersi a loro disposizione. 

 
PUNTO7-ISTRUZIONIINCASOD’ALLARMEPERL’ADDETTOALLECHIAMATE 

Alla richiesta di allarme verso i Vigili del Fuoco o gli altri Organi di Pubblica Sicurezza o per 
Emergenza sanitaria: 

 
 interrompere qualsiasi attività in corso e rispondere immediatamente, cercando di avere la 

posizioneesattadelluogodell'incendioelasuanaturaodellasituazionedipericolo(ordine pubblico o tipo 
di emergenza sanitaria) 

farsi dire chiaramente: 
 il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio, oil tipo di altro pericolo 
 nel caso d’incendio, cosa sta bruciando (apparecchi elettrici - carta - arredi o altro); 
 il nome di chiha comunicato tali dati; 
 ripetere a chi le ha comunicate le informazioni ricevute e farsi darela conferma; 
 attivare la procedura di allarme avvertendo il responsabile allecomunicazioni sonore; 
 proibire achiunque l'accesso alle aree interessate dall’evento e ai locali; 
 nel caso d’incendio telefonare ai Vigili dei Fuoco: 115, accertandosi che l'allarme sia stato ricevuto; 
 nel caso di questioni di ordine pubblico telefonare ai Carabinieri: 112, e alla Polizia, 113, 

accertandosiche l'allarme sia statoricevuto; 
 nelcasodiemergenzasanitariatelefonarealProntoSoccorso:118,accertandosichel'allarme sia 

statoricevuto. 
 

DESIGNAZIONENOMINATIVI 
A cura del responsabile aziendale, identificabile nell’amministratore della Ditta, dovranno essere 
identificati i compiti da assegnare al personale. 
In particolare dovranno essere effettuatele seguenti designazioni diincarico: 

 



 Designazione del responsabile e del suo sostituto addetto all'emanazione dell'ordine di 
evacuazione(normalmenteresponsabiledellasicurezza)chealverificarsidiunasituazionedi emergenza 
assuma il coordinamento delle operazioni di evacuazione e di primo soccorso: operazioni che 
potranno essere coordinate direttamente dal luogo sicuro o posto di ritrovo 
(sempre che quest’ultimo non siainteressato da eventi gravi); 

 Designazionedel personale incaricato della diffusionedell'ordine dievacuazione; 
 Designazionedel personale responsabile deicontrollidelle operazioni di evacuazione; 
 Designazionedeipersonaleincaricatodiassicurareall'esternoilpersonalee/ovisitatoricono senza 

handicap; 
 DesignazionedelpersonaleincaricatodieffettuarelechiamatedisoccorsoaiVigilideiFuoco, alle Forze 

dell'Ordine, al pronto Soccorso e ad ogni altro organismoritenuto necessario; 
 Designazionedel personale incaricato dell'usoe del controllo dell'efficienza degli estintori; 
 Designazione del personale addetto al controllo quotidiano della praticabilità delle uscite di sicurezza 

e dei percorsi per raggiungerle. 
 
I  predetti  incarichi  dovranno  essere  riportati  in  apposita  disposizione  di  servizio  a  cura  del 
responsabile della sicurezza, come indicato nella tabella riportata qui di seguito che dovrà essere 
aggiornata adogni modifica. 

 

 
MODULODIASSEGNAZIONEDEGLIINCARICHI 

La seguente tabella riportagli incarichi assegnati ed inominativi delle persone incaricate: 
 

N° INCARICO Nominativo Note 
 

 
 

1 

 

 
 
Emanazione ordine di evacuazione 

 L’Ordine va preso previa 
consultazionedei vari 
responsabilie dopo una rapida 
analisi della situazione. L’ordine 
è dato solo se la circostanza 
rientra tra quelle gravi. 

 
 
 

2 

 
 
 

Diffusione ordine di evacuazione 

 La diffusione dell’Ordine di 
evacuazione avverrà attraverso 
l’impianto di allerta (sirena a 
suono lungo) che in assenzadi 
elettricità verràalimentatacon 
batteria di riserva a 
caricamento automatico 

 

 
 

3 

 
 
Controllo operazioni 
di evacuazione 

 Durante l’evacuazione con 
l’avvisatore sonoro bisogna 
integrare gli avvisi dettando 
calma e orientando i flussi di 
pubblico ondeevitare situazioni 
di panico 

 
4 

Assicurazione all'esterno del 
personale, degli anziani  e/o dei 
visitatori con o senza handicap 

  

 
5 

 
Chiamate di soccorso 

  

 

 

6 

 
Attivazione e controllo degli 
estintori 

  

 

 
 

7 

 
Controllo  quotidiano della 
praticabilità dellevie di uscita e dei 
relativi percorsi per raggiungerle 

 In tale direzione è possibile 
diffondere anche, in maniera 
sistematica, avvisi per tutte le 
maestranze onde creare una 
situazionedi informazione e di 
responsabilizzazione generale. 

 
 
 

4 



 
Alfinedisegnalareilverificarsidiunasituazionedipericolo,ilresponsabiledell'emergenzaoilsuo 
sostituto, una volta avvertito, valuterà l'opportunità di diramare l'ordine di evacuazione.  In caso di 
situazione di grave pericolo che richieda l'abbandono immediato dei locali e delle aree, esso sarà diramato 
dalpersonale che per primo viene a conoscenza dell'evento. 

 
Il segnale di evacuazione potrà essere diffuso attraverso l'impianto di allarme oppure con una 
proceduradisegnalazioneatuttiipresenticheunivocamenterichiamilaloroattenzionerelativamente 
all’evacuazione senza possibilità di equivoco. 
Qualora dovesseporsila necessitàdi comunicarel'ordine dievacuazionein maniera puntuale(reparto per 
reparto),sarà compitodella squadradi prevenzione e protezione assicuraretale servizio. 

 
MODALITÀ DI EVACUAZIONE 

Appenarecepitol'ordinedievacuazione,tuttoilpersonale,glianzianiospitieglieventualiestranei 
presentidovrannoimmediatamenteeseguirlo,mantenendo,perquantopossibile,lamassimacalma. Per 
garantire una certa libertà nei movimenti è necessario lasciare sul posto tutti gli oggetti ingombranti.  
L'addetto  di  piano  coordinerà  le  operazioni  di  evacuazione,  intervenendo  dove necessario.  
Glieventualiportatoridihandicapsarannotempestivamentecondottiversol'esternodal personale 
espressamente incaricato. 

 
RACCOMANDAZIONIINPRESENZADI PORTATORI DI HANDICAP 

ComeriportatodalleLineeguidaperlavalutazionedellasicurezzaantincendioneiluoghidilavoro 
ove siano presenti persone disabili (Circolare Ministero dell’Interno n° 4 del 1.3.2003), occorre prestare 
attenzione allecircostanzeriportate qui diseguito cheandranno valutate in funzione delle diverse tipologie di 
portatori di handicappresenti nell’edificio. 

 
La mobilità in caso di emergenza. 

 
Glielementicherendonodifficilelamobilitàincasodiemergenzapossonoessereindividuatinegli ostacoli di tipo 
edilizio presenti nell'ambiente. In particolare, una prima sommaria elencazione può comprendere: 
la presenza di gradini od ostacoli sui percorsi orizzontali; 
la non linearità dei percorsi; 
la presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di elementi sporgenti che possono rendere tortuoso e 
pericoloso un percorso; 
la lunghezzaeccessiva deipercorsi; 
lapresenzadirampedellescaleaventicaratteristicheinadeguate,nelcasodiambientipostialpiano diverso da quello 
dell'uscita. 
Insiemeaglielementipuramentearchitettonici,possonoesserneconsideratialtriditipoimpiantisticoo gestionale: 
presenzadiportecherichiedonounosforzodiaperturaeccessivoochenonsonodotatediritardo 
nellachiusura,alfinediconsentireunloroimpiegoeutilizzo,senzacheciòdeterminideirischinei confronti di 
personeche necessitano ditempi più lunghi per l'attraversamento; 
organizzazione/disposizione degli arredi, macchinari o altri elementi in modo da non determinare 
impedimenti ad un agevole movimentodegli utenti; 
mancanzadimisurealternative(ditiposiaediliziochegestionale)all'esodoautonomolungolescale, 
nel caso di ambienti posti al piano diverso da quellodell'uscita. 

 
L'Orientamento in casodi emergenza. 
Al verificarsi di una situazione di emergenza la capacità di orientamento può essere resa difficile 
dall'inadeguatezzadellasegnaleticapresenteinrapportoall'ambienteoallaconoscenzadiquestoda 
partedellepersone.Larelativavalutazionedeveesseresvoltaanchetenendocontodellacapacità 
individualediidentificareipercorsi(eleporte)che conduconoversoluoghisicuriedelfattochequesti devono
 essere facilmente fruibili anche da parte di persone estranee al luogo. 
Intaleambitoènecessariovalutareanchelamancanzadimisurealternative(edilizie,impiantisticheo gestionali)
 rispetto alla cartellonistica che e' basata esclusivamente sui
 segnalivIsivi.Questa,infatti,vieneusualmenteutilizzatacomeunicostrumentodiorientamento,macost
ituiscesolounaparte della segnaletica di sicurezza, così come definita nell'art. 162 del decreto legislativo 
n.81/2008.Infine, i segnali visivi devono potersoddisfare in pieno l'esigenza di orientamento deisoggetti 
(es.:quelli non udenti) che possono avvalersi solo di questo canalesensoriale. 

 
La percezione dell'allarme e del pericolo. 
Lapercezionedell'allarme odelpericolopuòessere resadifficiledall'inadeguatezzadeirelativisistemi 
disegnalazione.Inparticolare,èfrequenteilcasoincuideverientrarenellavalutazionelamancanza 



di misure alternative ai segnali acustici. 
Inoltre, anche per quanto riguarda i segnali acustici, deve essere valutato il segnale in rapporto al 
messaggio da trasmettere: in relazione all'ambiente, ai rischi e alla conoscenza degli ambienti da 
partedellepersone,ancheilmessaggiotrasmessocondispositivisonorideveesserepercettibilee comprensibile 
da tutti ivi comprese le persone estranee al luogo. 
E' necessario, altresì, che l'allarme e il pericolo siano segnalati anche con segnali visivi, per permettere laloro 
percezione ai soggettiche utilizzano solo tale modalità percettiva. 

 
L'individuazione delle azioni da compiere in casodi emergenza. 

 
dall'inadeguatezza delsistema di comunicazione. 
Talecondizionepuòspessoesserericondottaall'eccessivacomplessitàdelmessaggiooall'usodiun solocanale 
sensoriale (adesempio soloacustico osolo visivo). 
Anche in questo caso deve essere tenuta in considerazione la necessità che la segnaletica di 
sicurezzanonsiesauriscasoloconlacartellonistica,quindideveessereoggettodivalutazioneda parte  del  
responsabile  alla  sicurezza  anche  l'eventuale  mancanza  di  sistemi  alternativi,  che 
permettanolacomunicazioneinsimultaneadelmessaggioancheattraversocanalisensorialidiversi 
da quello visivo. 

 
Oltretutto,ilmessaggiovisivodeveesserecompletoesemplificato,inmododanonvanificareilsuo 
obiettivo,tenutocontodellelimitatecapacitàdicomprensionedellinguaggioscrittodaparteditaluni soggetti (ad 
es., se sordisegnanti) che, tuttavia, utilizzano solo il canalesensoriale visivo. 
Per effettuare una chiamata di soccorso è indispensabile conoscere i numeri telefonici dei vari 
organismi preposti a tale scopo. 
 

EVENTO CHICHIAMARE N° TELEFONICO 

 
 

INCENDIO 
CROLLOEDIFICIO 

FUGADIGAS 
ecc. 

 
 
 

 

Vigili dei Fuoco 

 
 
 

 

115 

 

 
 
 
 

ORDINEPUBBLICO 

 

 

Carabinieri 
 

Polizia 
 

Vigili Urbani 

 
 

112 
 

113 
 

------- 

 
 
 
 

EMERGENZA 
SANITARIA 

 
 
 

Pronto Soccorso 
 

Ospedale 

 
 

 

118 
 

------- 

 

 
L'efficacia diuna chiamatadi soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che essacontiene e che 
possono permettere ai soccorritori di intervenire nelmodo più idoneo. 
Ecco, ad esempio, quali sono le cose da dire inuna chiamata di soccorso ai Vigili dei Fuoco: 

 



 Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, ecc.) 
 Entità dell'incidente (ha coinvolto una stanza o un reparto, un impianto, ecc.) 
 Luogo dell'incidente: via, n. civico, città, e se possibileil percorso per raggiungerlo. 
 Eventuale presenza di feriti. 

 
 
 

 

SONO 
.................................................................................................................... 

(nome,cognomeequalifica) 
 

 
 
 

TELEFONODALLA 
DITTA.......................................................................................................... 

(nomedelladitta) 
 
 

 

UBICATAIN 
.................................................................................................................... 

(città,via,n.civico) 
 
 

 

SIE’VERIFICATO 
.................................................................................................................... 

(descrizionesinteticadellasituazione) 
 

 
 
 
 

SONOCOINVOLTE 
.................................................................................................................... 

(indicareeventualipersonecoinvolte) 
 
 

 
L’art.4deiD.M.dei10marzo1998èdedicatoalcontrolloeallamanutenzionedelleapparecchiature 
di spegnimento, di lotta agli incendi. In questo articolo sono previste le operazioni da fare e le operazioni 
dimanutenzione e controllodegli impianti di sicurezza. 

 
Impianti ed attrezzature antincendio non bastano da soli ad impedire l'insorgere e la propagazione degli  
incendi.  Sono  apparecchiature  che  svolgono  adeguatamente  la  loro  funzione  solo  se 
correttamenteimpiegatemasoprattuttomantenuteincondizionidicostanteefficienzaediimmediata 
accessibilità.Perottenereciòsononecessarieunacostanteattenzionealproblema,unasistematica vigilanza ed 
una periodicamanutenzione. 

 
I controlli non devono essere soltanto formali e superficiali, fatti solo per poter dimostrare di avere 
ottemperatoadunprecettonormativooadunadisposizionediservizio,madevonoessereritenuti determinanti ai 
fini della sicurezza, e accurati, minuziosi, quasi pedanti e ben riportati nel registro antincendio (assunzione 
diresponsabilità). 

 
Sitengabenpresentecheinmolticasisofisticatiecostosiimpiantinonsonoentratiinfunzioneperil mancato 
intervento di modesti particolari, che erano stati trascurati durante frettolose operazioni di controllo. Nel 
caso in cui è possibile, ovviamente, conviene una prova realistica dell'impianto. Ciò naturalmente, non è 



 

 

pensabile, soprattutto nel caso degli impianti interni. Non si può azionare, per prova, l'impianto sprinkler di 
un grande magazzino. L'efficienza dell'impianto e dell'attrezzatura  
normalmentevieneriscontratacontrollandoavistal'impiantoevalutandoalcuniparametriessenziali: pressioni, 
livelli ecc., e controllando che rimangano entro limiti prefissati. 

 
Riassumiamodiseguito,brevemente,leverifichedaeffettuareagliimpiantiedalleapparecchiature 
antincendio,cominciandodagliestintori,chesonocertamenteipiùnotiediffusipresidi(leschede riportate vanno 
obbligatoriamente divulgate agli addetti aziendali). 

 
 

SCHEDAESTINTORI 
 

Devono essere fissati a parete, o su apposite impalcature, con gancio posto a circa mt 
1,20dal pavimento. 
Inaltosullastessapareteesullastessaverticalediognunodiessivafissatoun apposito cartello 
che ne indichichiaramente la posizione. 
Tale cartello sarà disposto ortogonalmente alla parete nei corridoi, in modo da essere 
visibile da ogni lato. 
Gli estintori devono comunque essere sistemati in posizione tale da essere 
sicuramenteeliberamenteaccessibili,enondevonoesserecopertioschermatidaalcunostacolo,né sistemati dietro 
le porte. 
Sottoporre gliestintori a manutenzioneordinaria, almeno ogni seimesi. 
La manutenzione e il controllo degli estintori sono regolati dalla norma UNI 9994, che riporta in maniera 
minuziosa, forse eccessivamente minuziosa, tutte le operazioni da fare. 

 

 
ESTINTORINormativa UNI 9994 

 
Gliestintoriportatilidiprimointerventodevonoesseremantenutiinefficienzaecontrollatialmenouna volta ogni 
seimesi da personale esperto. 
LanormaUNI9994,èsenzadubbiolanormatecnicacheinmodochiarodefiniscetutteleoperazioni cui sottoporregli 
estintori per avere sicurezza della loro efficienza. 
Fasi della manutenzione: 

 
SORVEGLIANZA 
Consiste nelverificare chel'estintore siadisponibile, libero da qualsiasi ostacoloe presumibilmente in 
condizioni di operare. In particolare bisogna accertare che: 

 
o l'estintore sia presente esegnalato da appositocartello 

o l'estintore sia chiaramente visibile ed utilizzabile immediatamente con l'accesso allo stesso 
libero da ostacoli 

o l'estintore non sia stato manomesso specie il dispositivo di sicurezza 

o l'esistenza diuna etichetta leggibile ed integra 
o la presenza ela corretta compilazione del cartellino dimanutenzione 
o la regolarità di segnalazione delmanometro di pressione ove presente 

o la mancanzavisibile di anomalie qualicorrosioni, perdite, ugelli ostruiti, crinaturedi flessibili. 
 
CONTROLLO 
Consistenelverificareconfrequenzasemestralel'efficienzadell'estintoremediantel'esecuzionedelle seguenti fasi: 
o tutte le fasi della Sorveglianza 

o controllo dell'integrità della carica mediante pesata o misura della pressione interna con 
indicatore dipressione/manometro indipendente 

o controllo generalesu parti rilevanti dell'estintore 

 
REVISIONE 

 

Consiste-conprefissatafrequenza-nelverificareequindirendereperfettamenteefficientel'estintore mediante 
l'esecuzione delle seguenti fasi: 
o tutte le fasi della Sorveglianza e del Controllo 

o verifica dellaconformità al prototipo omologato per quanto attiene alle iscrizioni e all'idoneità 
degli eventuali ricambi 

o sostituzione dell'agente estinguente 



o esame interno dell'apparecchio 
o esame e controllo funzionale di tutte le sue parti 

 

 
o controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e dell'agente estinguente 
o controllo dell'assale e delleruote per gli estintoricarrellati 
o taratura e/o sostituzione dei dispositivi di sicurezza 
o eventuale ripristino delle protezioni superficiali 
o montaggio dell'estintore inperfetto statodi efficienza 

 

 

Tipologia Estintore Frequenza massima per larevisione 

Polvere 36 mesi 

Acqua o Schiuma 18 mesi 

Anidride Carbonica CO2 60 mesi 

 

 
COLLAUDO 
Consiste in una misura di prevenzione atta a verificare la stabilità del recipiente con le frequenze riportate 
nellaseguente tabella: 

 
 

Serbatoio estintore 
Prova idrostatica a 3.5 Mpa per 1 minuto 

ogni 6 anni 
 

BomboleCO2/ Azoto </= lt.5 
Prova idrostatica a 25 Mpaper 1 minuto 

ogni 6 anni 

BomboleCO2- Azoto > lt.5 Ricollaudo I.S.P.E.S.L. ogni5 anni 

Serbatoio collaudato I.S.P.E.S.L. (a CO2o diametro 
>60cm) 

 

Ricollaudo I.S.P.E.S.L. ogni 5 anni 

 
Le fasi di CONTROLLO, REVISIONE eCOLLAUDO sono di pertinenza di personale esperto. 
L'utenteèresponsabiledelmantenimentodellecondizionidiefficienzadegliestintoriancheesistendo 
un servizio di manutenzione periodica affidato a società esterna specializzata, deve pertanto provvedere allo 
svolgimento costante delle operazioniproprie dellafase di SORVEGLIANZA. 
L'utente  deve  inoltre  tenere  un  apposito  registro,  firmato  dai  responsabili  dove  annotare 
costantemente tutte le operazioni. 

 
Considerazioni 
Consideriamo adesso i concetti e le definizioni. 
Siparladioperazionidisorveglianza,dicontrollo,direvisioneedicollaudo.Naturalmentediamoper 
scontatochelasceltainizialedeltipodiestintori,loronumero,loroubicazione,siastatafattaconi giusti  criteri,  
tenuto  conto  delle  caratteristiche  chimico-fisiche  dei  materiali  presenti,  la  loro 
compatibilità o meno con l'agente estinguente, l'uso e la destinazione dei locale  da  proteggere, 
l'agevoleerapidaaccessibilitàagliestintori,lalorodistanzareciproca,ladistanzadagliaccessi,la 
distanzadaipuntipericolosidoveèpiùprobabilecheinsorganoiprincipidiincendi.Ricordiamoche, 
l'estintoreèvalidoperilprincipiodiincendio,nonperl'incendio.Sesilasciailtempoall'incendiodi 
diventaretale,digeneralizzarsinell'ambiente,l'estintorenonècertamenteilmezzodautilizzareper intervenire.  
Sesideveutilizzarlosulprincipiodiincendio,lacondizioneessenzialeèchesipossa utilizzare nei tempi più brevi 
possibili. 

 
Rivediamoqualisonoleoperazioniprevistedallanormacitata,laUNI9994.Siparladisorveglianza, 
quellachepuòesserefattadachiunqueoperinell'azienda,senzachesianonecessariamentemolto esperti nel 
controllo e nella manutenzione.  La sorveglianza mira semplicemente a stabilire che gli estintori siano al 
loro posto, non siano stati spostati o portati via e che siano evidenziati da una apposita segnaletica. A 
proposito di segnaletica c'è da dire che è bene controllare che sia anche 
efficacementeapposta,perchéavolteilcartellinolosivedepoggiatoquasi sopral'estintore.Icartellini 
nonsiappoggianoperchéledittelivendanomaperchéevidenzino,ancheadistanza,laposizione 
dell'estintore.Inalcunicasiconverrebbemettereuncartelloabandierapiuttostocheapplicarloalla 
parete,questoperchédalfondodiuncorridoioilcartellinosullaparetenonèvisibile.Avolteicartellini 
sonocopertidamaterialiemacchinari,inquestocasobisognaportarliadunaaltezzasuperiorealfine 



 

 

diconsentiredivederlianchedalontano.Ilcartellononsolodeveessercimadeveesserepostoin 
modo intelligente e visibile. 

 
Devono  essere  anche  facilmente raggiungibili. Devono essere  facilmente sganciabili  e utilizzabili senza 
l'uso dialtri accessori o di altri apparecchi: scalette, chiavi ecc. 
Nondevonoesserestatiutilizzati.Sembraovvioma avoltesuccedediritrovareappesiaisupporti 
estintorigiàutilizzati,anchesoloparzialmente.Questonongarantisceilrifunzionamentodell'estintore, 
perchéseèanchestatousatoparzialmente,l'estinguentepuòessersiscaricatodurantel'uso,onei 
tempiimmediatamentesuccessivi;bisognaquindicontrollarechelaspinasiaintegraconilsigillodi 
garanzia a posto. 

 
Se l'estintore è dotato di manometro è bene controllare che l'indice sia nel campo di corretta 
pressurizzazionechenormalmenteèunsettoreverde.L'estintorenondevepresentareevidentisegni 
dicattivaconservazione,cioènondevepresentarerugginisullepartimetalliche, screpolatureorotture sulle parti in 
gomma o plastica. 
Il cartellino dicontrollo, infine, deve essere correttamente aggiornato. 

 
Le eventuali carenze riscontrate, da chiunque siano riscontrate, vanno immediatamente segnalate 
agli addetti perché possanoprovvedere tempestivamente. 
Cisonopoileoperazionidicontrollochesonodiverificaechevannoseguiteconcadenzaalmeno 
semestrale.Lacadenzaèprevistadallalegge.E'inutilesottolinearechesequesticontrollifossero fatti più 
frequentemente, sarebbe ancora meglio, soprattutto tenendo conto delle condizioni di maggiore o minore 
aggressività, dell'ambiente. Prendiamo ad esempio un estintore posto in un 
ambientedovepossonoessercifumiovaporicorrosivi,certamentehaunavitaeunaduratae,quindi, un'efficienza 
ridotta rispetto allo stesso estintore postoin un ambiente di migliori caratteristiche. 
Nelle attività di maggiori dimensioni i controlli vengono di solito eseguiti da personale competente 
appartenente  alla  stessa  ditta, mentre  negli  altri  casi vengono  in genere  affidati a ditte  esterne 
specializzate. Vengono fatti controlli manometrici, pesature, per verificare la presenza sia dei 
propellentichedegliestinguenti. Eventualianomalie,inquestocaso,devonoessereimmediatamente rimosse.  
Bisognaaggiornareilcartellinoeannotarel'operazionenelregistro,previsto,proprio,per effettuare 
successivamente il controllo che queste operazioni siano state eseguite e correttamente eseguite. 

 
Trattiamoadessolerevisioni.Questeoperazioni,oltreaquantogiàprevistopericontrolli,prevedono 
losmontaggiocompleto dell'estintore,lasostituzionedella carica diestinguente,la sostituzione diparti non più 
affidabili o che si siano rovinate durante lo smontaggio, il rimontaggio completo e la pressurizzazione di 
nuovo con il propellente. 
SiricordaancorachelanormaUNI9994elencatutteleoperazionidaeseguireelacadenzadelle 
revisioni. Perquantoriguardagliestintoriadacquaoschiuma,apolvereoanidridecarbonica,questa cadenza è 
fissata rispettivamente in 18, 36 e 60 mesi. Le revisioni sono affidate a personale qualificato e, 
normalmente, sono affidate o alle ditte convenzionate, o addirittura, direttamente, alle 
casecostruttricidegliestintori.Pergliestintoripostiinambientemarittimolacadenzadellerevisioniè fissata dal 
dicastero competente. 

 
Prendiamo inconsiderazione leoperazioni di collaudo, anche queste descritteminuziosamente nelle UNI 
9994, queste operazioni prevedono anche il collaudo a pressione dell'involucro dell'estintore. 
Laddovenoncisianonormecheprevedonocadenzediverse,lanormaUNIprevedeunacadenzadi 
seianni.Ogniseiannil'estintorevaancheprovatoapressione.Questicontrolliavvengonodisolito 
pressodittespecializzateeallapresenzadiunfunzionariodellaPubblicaAmministrazione.Lestesse vengono poi 
certificate con un apposito documento che è il certificato di collaudo della bombola dell'estintore. 

 
 

SCHEDAIMPIANTIFISSI 
Pergliimpiantiidricieaschiuma,impiantifissi,laverificavaestesaatutteleparti 
componentiilsistema:dall'alimentazione,conl'eventualeserbatoiodiaccumulo,alla rete di 
distribuzione, alle apparecchiature per lo spegnimento con le eventuali attrezzature 
mobili. E' necessario verificare che pompe e i motori che le azionano siano efficienti e 
costantemente e correttamente alimentate e collegate; che le 
valvolediaperturaechiusurasianonellecorretteposizionierisultinoprivediperdite 
efacilmentemanovrabili.Sesonopresentileveevolantini,staccatidall'assedalla 
valvola,questidevonocomunqueessereimmediatamentedisponibili,nonbisognaandarliacercare chissà dove. 

 
Le tubazioni devono essere libere da corpi estranei o da depositi. Non devono presentare danni 



 

 

meccanici,néevidentisegnidicorrosionesemetallici.Nondevonoessersiverificatidanninelleparti 
degliimpiantiespostialgeloemagarinonespostiallavista.Bisognacontrollarechegliugellisiano 
liberi,chenonsianodeformatidaurtiotturatidalla presenzadicorpiestranei.L’efficienzadell'impianto non deve 
essere compromessa dall’esecuzione di lavori, lavori ancora in corso olavori mai completati, 
o lavori che non riguardano l'impianto antincendio, ma hanno, comunque, anche accidentalmente, coinvolto 
l'impianto antincendio. 

 
Le procedure di esecuzione delle verifiche e la compilazione dei documenti che ne attestino 
l'esecuzione,permettendonequindiancheilcontrollo,sarannodispostidairesponsabilidelserviziodi 
prevenzioneeprotezione,diintesasiaconilrappresentanteperlasicurezza,siaconiresponsabili degli altri settori 
aziendali. 

 
Quandoesistonostruttureedimpiantiincomuneconaltreattività,ilpericoloècheognunoritengache sia l'altro a 
interessarsene. E' bene che si faccia attenzione che il responsabile del servizio, 
l'amministratore, o la ditta esterna, che ha avuto l'incarico di fare queste operazioni, le faccia 
effettivamente. 

 
Per le attività a minor rischio di incendio, i cui impianti fissi di solito sono alimentati direttamente 
dall'acquedotto, senza interposizione diserbatoi di accumulo, o gruppi di o pompaggio, autoclavi o 
altro,èsufficientecontrollarelacostanzadell'alimentazioneelapressione.Normalmenteèsufficiente 
unapressionedi4o5atmosfere.  Bisognaanchecontrollarelamanovrabilitàdellevalvole,chele 
tubazioniflessibili,valeadirelemanichette,sianopresentiecorrettamenteavvolte. Malgradosidica 
daanni,sicontinuanoatrovare,avolte,lemanichetteavvoltesemplicementedaunestremoall'altro. 
Svolgereunamanichettacosìavvoltasignificavederselapresentatapoiaspirale. Nelmomentoincui l'acqua 
passando dentro tende a gonfiarla, la manichetta s’intoppa in mille punti. Bisogna, a quel 
punto,svolgerlainmododaaverladistesainmanieralineare;ovviamenteconunaulterioreperditadi 
tempo.Se,invece,lamichettaèpiegataindoppioeavvoltaconiraccordiall'esterno,nelmomentoin cui la si 
srotola, anche lanciandola, si distende sul terreno in maniera lineare e non presenta tale 
'inconveniente. Nel controllare le cassette degli incendi, quindi, è bene controllare anche che la 
manichettasiaavvoltacorrettamente,nonsialegata;avolteènuova,maiusata,maisrotolata,edè legata magari 
con dei fili resistenti, con dei nodi ben stretti e non facilmente srotolabile.  Bisogna 
correre, andare a cercare un attrezzo da taglio per potere liberarla dalla legatura e quindi poterla 
utilizzare. 

 
E'necessariocontrollarechelalancia,cheèopportunosiaditiporegolabile,nonsiasparitacome spesso 
succede.Semancal'attrezzo capace diconvertirelapressioneinvelocitàe,quindi, consentire 
ilgettodell'acqua,l'acquaescedall'estremitàdellamanichetta,escedalraccordoearrivasuipiedi dell'operatore. 
Non si riesce in questocaso acombattere l'incendio stando alla giusta distanza. La lancia è una parte 
essenziale della bocca da incendio, sempre che, ci siano i collegamenti tra la cassetta e la rete antincendi. 

 
Perlaimmediataidentificazioneaifinimanutentivi,èbenechelepostazionidegliestintorielebocche 
da incendio che gli idranti abbiano una loro numerazione in modo da essere immediatamente e 
univocamente determinati. 

 

 
Gli idranti nel sottosuolo devono essere immediatamente accessibili. Bisogna 
impedireassolutamentesiailparcheggiodiautovetture,siaildepositodimaterialisui chiusini dei 
relativi pozzetti. 
E'opportunochelebocchedegliidrantisianochiusecontappiaviteciechi;megliose collegati con 
una catenella all'idrante, in modo che una volta smontati non si 
disperdano intorno. 
Gli idranti non vanno tenuti totalmente chiusi o, durante l'impiego, totalmente aperti lasciando eventuali 
funzioni di regolazione del flusso ad altri organi dell'impianto, ai divisori o alle lance regolabili. 
Cisonoidranticheapertiinposizioneintermediafannoscaricare,daunavalvoladifondo della colonna dell'idrante, 
l'acqua nel terreno. Laccorgimentoè predisposto per evitare la rottura 
dell'idranteincasoditemperatureparticolarmentebasse(effettocongelamento).Silascial'idrantead una 
apertura intermedia e l'acqua defluisce attraverso i drenaggi messi intorno alla colonnina, 
defluiscenelterreno.Durantel'usoquestoovviamentenondeveavvenire.Lechiaviperlarimozione 
deitappielamanovradell'idrante,ovviamente,nondevonoesserericercatechissàdovequandoèil 
momentodiimpiegarli,devonoanchequesteessereprontamentedisponibilieverificarechelosiano realmente. 
Per i naspi, che sono apparecchiature che dovrebberoessere costantemente inpressione, laverifica deve 
prevedere anchechenon cisiano perdite nei raccordi fra la tubazione e lalancia, la tubazione e l'impianto 



 

 

fisso. 
 
Pergliimpiantiadacquaedaschiuma,oltreaicontrolligiàdettipergliimpiantiidrici,ènecessario  
verificaresiailivelli,sialostatodiconservazionedeiliquidoschiumogeno.Pergliimpiantifissinon 
sarebbesbagliato,nelleopportuneproveperiodiche,tarareimiscelatoriinmododaaverelaschiuma alla  
desiderata  densità.  Il  fornitore  del  liquido  schiumogeno  suggerisce  delle  densità  e  delle 
percentualidiacqua,ariaeliquidoschiumogenomaèbene,perl’impiantofisso,provarlipropriosu tale impianto e 
vedere quanta aria e quanto schiumogeno bisogna dare per ottenere la schiuma desiderata. 
Unavoltaregolatiquestiorganidovrebberorestareinposizionefinoachenonsipresenti 
la necessità di una loro modifica. 
Le lancia schiuma, oltre che sull'ugello, vanno verificate anche nella parte posteriore, lì dove c'è 
l'ingressodell'aria,perchéunaostruzione(nididivespe,adesempio)nonconsentel'ingressodell'aria 
e quindi la formazione della schiuma. 
Per gli impianti speciali i controlli e le manutenzioni vanno fatte seguendo le istruzioni della ditta 
costruttrice o dell’installatore. Per i collaudi degli impianti speciali valgono, comunque, le stesse 
normerelativeagliestintorimobili.Tenerecomunque sempresottostrettasorveglianzalecentralinedi 
comandoesegnalazione,ivaripulsantidiazionamentomanuale,gliorganidiavvisoelepressioni all’interno 
deiserbatoi di stoccaggio. 

 

 
 

SCHEDAIMPIANTIDIRILEVAZIONE 
Pergliimpiantidirilevazionediallarme,impiantidievacuazionedifumiedi calore, è 
preferibile seguire le istruzioni.   La varietà degli impianti è tale che 
normegeneralinonsonosempreapplicabili,quindièbeneseguireledisposizioni 
deifabbricanteodell'installatore.Leproceduresuggeritedevonoessereeseguite 
conlanecessariaregolarità.Unimpiantodirilevazionemalgestitoequindimal funzionante 
è, quasi, peggio che niente.  Perché la mal riposta fiducia in tale 
impiantofanormalmenteabbassarelaguardiaalpersonalechesisentetutelato da un 
impianto che, invece, non è efficiente quanto necessario. 

 
Eventuali periodi di disattivazione degli impianti per le manutenzioni necessarie vanno neutralizzati con 
l'aumento della vigilanza, con un aumento dell'attenzione. Non sono pochi i casi nei quali 
l'incendio si verifica malauguratamente proprio nel momento in cui la vasca di accumulo è vuota 
perchélastannosvuotandoeripulendoelapompaèstatasmontataperchébisognavasostituiredei cuscinetti. E' 
necessario proprio in quei momenti in cui i presidi antincendio sono inefficienti aumentarel'attenzione.  
Neicasipiùdelicati,eventualmente,chiedereancheunserviziodivigilanza peraverelagiustatutela. 
Naturalmente perleoperazionidimanutenzioneedi controlloaffidatiaditte 
esterne,èbeneaffidarsiadittediprovataserietàestabilireinmanieraoculatairelativicontrattiin modo che 
gliimpegni delladitta siano ben precisi e non vengano affidate al caso le operazioni da fare. 



Il piano di emergenza e di evacuazione è formato dalle seguenti schede ed elaborati grafici: 
 
➢ SCHEDA 1 - CARATTERISTICHE GENERALI : 
 contiene i dati tecnici dell’edificio scolastico. 
 
➢ SCHEDA 2 - POPOLAZIONE ESISTENTE : 

contiene i dati relativi  alla popolazione presente all’interno dell’edificio scolastico, totali e suddivisi 
per piani/padiglioni. 

 
➢ SCHEDA 3 - VIE DI ESODO ED USCITE DI SICUREZZA : 

contiene l’elenco  delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza con indicazione delle persone e dei 
locali che ne usufruiscono. 

 
➢ SCHEDA 4 - ORDINE DI EVACUAZIONE E SEGNALE DI ALLARME: 

contiene i nomi di coloro che hanno il compito di emanare e di diffondere l’ordine di evacuazione ed 
il tipo di segnale di allarme utilizzato.  
 

➢ SCHEDA 5 - CHIAMATA DI SOCCORSO : 
contiene i nomi di coloro che sono incaricati di effettuare le chiamate di soccorso; sono riportati i 
numeri telefonici delle strutture  da  attivare  ed  uno  schema  per  fornire  le informazioni. 
 

➢ SCHEDA 6 - ISTRUZIONI E NORME DI COMPORTAMENTO :  
contiene le istruzioni e le norme di comportamento da rispettare in caso di emergenza; è riportato il 
modulo da apporre all’interno di ogni aula. 
 

➢ SCHEDA 7 - MODALITA’ OPERATIVE : 
contiene le procedure da seguire in caso di emergenza da parte delle persone presenti all’interno 
dell’edificio scolastico,  è riportato il modulo di evacuazione da tenere all’interno del registro di 
classe. 
 

➢ SCHEDA 8 - ASSEGNAZIONE INCARICHI: 
contiene i nomi del personale addetto al controllo delle operazioni di evacuazione ed al controllo 
quotidiano della praticabilità delle vie d’uscita, del personale addetto al controllo periodico dei mezzi 
antincendio e del personale addetto all’interruzione delle erogazioni. 
 

➢ ELABORATI GRAFICI : 
      il piano è corredato della  seguente cartografia: 
 

1. Planimetria dell’area con ubicazione dell’edificio scolastico ed individuazione della zona di raccolta. 
2. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione delle aule, dei servizi di segreteria e del  numero delle 

persone presenti. 
3. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione dei luoghi in cui possono verificarsi situazioni di 

pericolo (laboratori, aule speciali, biblioteca, archivio,  quadri elettrici, centrale termica, magazzini). 
4. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione delle scale e delle uscite di sicurezza. 
5. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione dei percorsi di esodo per le singole aule. 
6. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione delle attrezzature antincendio. 

 
 
 

 

  



SCHEDA 1 - CARATTERISTICHE GENERALI 
 
SCUOLA/ISTITUTO/PLESSO:  
ISTITUTO COMPRENSIVO IV CIRCOLO DI TRAPANI (TP) 
Sede Centrale Viale 11 settembre  - 91100 TRAPANI (TP) 
 

 
ENTE PROPRIETARIO:COMUNE DI TRAPANI (TP) 
 

 
Plesso via Capitano Verri  - 91100 Trapani  (TP) 

 

Tipologia: 1 Edificio, costituito da diversi corpi di fabbrica a 1piani fuori terra, ospitante aule, uffici di 

segreteria, laboratori, aula magna. 

Area esterna: Cortile accessibile come indicato in planimetria.    

   

 
SCHEDA 2 - POPOLAZIONE  

 
SCUOLA/ISTITUTO/PLESSO: 
Sede Centrale Viale 11 settembre  - 91100 TRAPANI (TP) 
Plesso succursale via Capitano Verri  - 91100 Trapani  (TP) 

Presenze Complessive Centrale 
DIRIGENTE SCOLASTICO                            n°            1 
N. STUDENTI:      n°    46/1 
N. DOCENTI:       n°      4 
N. PERSONALE ATA:             n°      1 
 
             Totale              n°          52 

 

 

anno scolastico 2019– 2020 
 

TOTALE CLASSI Studenti 
2 46/1 

 

 

 
SCHEDA 3 - VIE DI ESODO ED USCITE DI SICUREZZA 

Come indicato nella planimetria allegata,nell’edificio risultano individuateleseguentiviedifugaedi soccorso: 
 
LUOGO SICURO:  CORTILE ESTERNO 



SCHEDA 4 - ORDINE DI EVACUAZIONE E SEGNALE DI ALLARME 
 

 
 
Emanazione ordine di evacuazione: 
 
RESPONSABILE SPP – DIRIGENTE SCOLASTICO – DSGA – RLS - 
 

 
 
Diffusione ordine di evacuazione :     
 
COLLABORATORE SCOLASTICO AL PIANO 
 

 
Segnale di allarme :     

 
Campana ad intermittenza per almeno 15 s 

 

 

 

 

 

 
SCHEDA 5 - CHIAMATA DI SOCCORSO 
 

 
Responsabile: ADDETTO ALLE EMERGENZE (PRIMO SOCCORSO E/O ANTINCENDIO) 

 
 

 

 

 
Strutture da attivare in caso di emergenza 
 
Vigili del Fuoco     Tel. 115 

Carabinieri    Tel. 112 

Polizia      Tel. 113 

Vigili Urbani    Tel. ________ 

Pronto soccorso   Tel. ________ 

Ambulanza    Tel. ________ 

Ambulanza    Tel. ________ 

Ambulanza    Tel. ________ 

 

 



Schema di chiamata 
 

 
Sono ___________________________________________________ 
                                                 (nome e qualifica) 
 

 
telefono dalla Scuola TEL. _____________________________________ 
 

 
del comune di Trapani 
 

 
via Capitano Verri  - 91100 Trapani  (TP) 

 

 
nella scuola si è verificato ________________________________ 
                                            (descrizione sintetica della situazione) 
 

 
i locali interessati sono ___________________________________ 
(indicare il numero dei locali) 
 

 
le persone  coinvolte sono in numero di ____________________ 
 



SCHEDA 6 - ISTRUZIONI  E NORME DI COMPORTAMENTO 
 

 
ISTRUZIONI DI SICUREZZA 
 
Alla diramazione dell’allarme: 
 

 Mantieni la calma 

 Interrompi immediatamente ogni attività 

 Lascia tutto l’equipaggiamento (libri, abiti o altro) 

 Incolonnati dietro gli apri fila 

 Ricordati di non spingere, non gridare e non correre 

 Segui le vie di fuga indicate 

 Raggiungi la zona di raccolta assegnata 

 Mantieni la calma 
 
NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO 
 

• Se l’incendio si è sviluppato in classe esci subito chiudendo la porta 

• Se l’incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le vie di uscita: 
- Chiudi bene la porta e cerca di sigillare le fessure con panni  possibilmente bagnati 
- Apri la finestra e chiedi soccorso 
- Se il fumo non ti fa respirare filtra l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato e sdraiati sul 

pavimento  
 
NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI  TERREMOTO 
 
Se ti trovi in un luogo chiuso: 
 

• Mantieni la calma 

• Non precipitarti fuori 

• Resta in classe e riparati sotto il banco 

• Allontanati da finestre, porte con vetri ed armadi  

• Se sei nei corridoi o nelle scale rientra nella classe più vicina 

• Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandona l’edificio senza usare l’ascensore e raggiungi la 
zona di raccolta assegnata. 

 

 
Se sei all’aperto: 
 

• Mantieni la calma 

• Allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche  

• Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te 

• Non avvicinarti ad animali spaventati. 
 
 

  



ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 

 
ALLA DIRAMAZIONE DELL’ALLARME: 

 

➢ MANTIENI LA CALMA 

 

➢ INTERROMPI SUBITO OGNI ATTIVITA’ 

 

➢ LASCIA TUTTO L’EQUIPAGGIAMENTO 

 

➢ INCOLONNATI  DIETRO GLI APRI FILA 

     

➢ NON SPINGERE,NON GRIDARE E NON CORRERE 

 

➢ SEGUI LE VIE DI FUGA INDICATE 

 

➢ RAGGIUNGI LA ZONA DI RACCOLTA 

 
 
 

INCARICHI 
 
APRI FILA: 

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

 

SERRA FILA :   

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

 

AIUTO DISABILI :   

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

 

 
 



SCHEDA 7 - MODALITA’ OPERATIVE 
 
 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
❑ Controllare la corretta applicazione degli ordini di servizio relativi agli incarichi assegnati. 
 
❑ Predisporre l’addestramento periodico del personale docente e del personale non docente per utilizzare 

correttamente i mezzi antincendio. 
 
❑ Emanare l’ordine di evacuazione e sovrintendere alle operazioni di sgombero. 
 
 
DOCENTI 
 
❑ Informare gli studenti sui contenuti del piano di emergenza ed invitarli ad una responsabile osservazione 

delle norme e dei comportamenti in esso previsti. 
 
❑ Intervenire prontamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute al panico. 
 
❑ Comunicare immediatamente al dirigente scolastico le sopraggiunte situazioni di pericolo. 
 
❑ In caso di segnale di allarme: 
 

▪ Interrompere immediatamente ogni attività 
▪ Prendere e portare appresso il registro di classe 
▪ Guidare gli studenti verso l’uscita di sicurezza, seguendo il percorso segnalato coadiuvato da apri 

fila, serra fila ed aiuto disabili 
▪ Raggiunta la zona di raccolta riempire il modulo di evacuazione verificando la presenza e le 

condizioni degli studenti 
▪ Far pervenire alla direzione delle operazioni il modulo di evacuazione adeguatamente compilato 

 
PERSONALE NON DOCENTE 
 
❑ Adempiere agli incarichi assegnati. 
 
❑ Controllare le operazioni di evacuazione ed in particolare: 
 

▪ Evitare che il flusso diventi caotico 
▪ Vigilare sulle uscite di sicurezza 
▪ Verificare che nessuno studente sia rimasto all’interno della scuola 
▪ Fermare il traffico veicolare nella zona antistante l’edificio scolastico, destinata a luogo sicuro 

 
 
STUDENTI 
 
❑ Seguire le norme di comportamento previste dal piano di emergenza. 
 
❑ In particolare durante l’evacuazione: 
 

▪ Seguire le indicazioni del docente che accompagna la classe 
▪ Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni 
▪ Collaborare con il docente per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento 
▪ Attenersi alle indicazioni del docente nel caso che si verifichino contrattempi che richiedano una 

modificazione del piano 
 
❑ Gli studenti apri fila, serra fila ed aiuto disabili dovranno eseguire i propri compiti, collaborare 

responsabilmente durante l’evacuazione e fare opera di sensibilizzazione. 
 
 
 
 



 

MODULO DI EVACUAZIONE 
 

 

 

ZONA DI RACCOLTA  : ____________________________ 

 

 

CLASSE   : ____________________________ 

 

 

STUDENTI PRESENTI    : ________ 

 

 

STUDENTI EVACUATI    : ________ 

 

 

STUDENTI FERITI    :  ____________________________ 

       (cognome e nome) 

   :  ____________________________ 

 

   :  ____________________________ 

     

   :  ____________________________ 

 

   :  ____________________________ 

 

 

STUDENTI DISPERSI     :  ____________________________ 

       (cognome e nome) 

                                       :  ____________________________ 

 

                                       :  ____________________________ 

     

    :  ____________________________ 

 

    :  ____________________________ 

 

 

 

                Docente 

 

          ______________________ 

 
 

  



SCHEDA 8 - ASSEGNAZIONE INCARICHI 
 

 
CONTROLLO OPERAZIONI DI EVACUAZIONE E CONTROLLO QUOTIDIANO DELLA 

PERCORRIBILITA’ DELLE VIE DI USCITA 
 

SCUOLA/ISTITUTO/PLESSO:  
ISTITUTO COMPRENSIVO IV CIRCOLO DI TRAPANI (TP) 
Sede Centrale Viale 11 settembre  - 91100 TRAPANI (TP) 
Plesso via Capitano Verri  - 91100 Trapani  (TP) 
 
Responsabile:Ing. Giovanni Pomata RSPP  

 
 

CONTROLLO OPERAZIONI DI EVACUAZIONE E CONTROLLO QUOTIDIANO DELLA 
PERCORRIBILITA’ DELLE VIE DI USCITA 

 
 
In allegato 
___________________________________ 

 
 

(I SUDDETTI COLLABORATORI SCOLASTICI SONO INCARICATI DI PROVVEDERE 
ALL’INTERRUZIONE DEL TRAFFICO DURANTE LE EMERGENZE) 
 

 
CONTROLLO PERIODICO MEZZI ANTINCENDIO 

 
 
 
In allegato 
___________________________________ 
 

 
INTERRUZIONI EROGAZIONI 

 
Energia elettrica:   
 
 
In allegato 
___________________________________ 
 
ELABORATI GRAFICI 

1. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione delle aule, dei servizi di segreteria e del 
numero delle persone presenti. 

 

2. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione dei percorsi di esodo per le singole aule, delle 
scale, delle uscite di sicurezza e con l’ individuazione della zona di raccolta. 

 

3. Pianta dell’edificio scolastico con indicazione delle attrezzature antincendio. 
 
 
Data : 24/09/2019 

 
        Il dirigente scolastico 

 
                                                                                                                  prof. ing. Ignazio Monticciolo 
 


